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Arrestati tre, dei trenta ragazzi, che domenica hanno picchiato 5 tifosi del Miglionico

Teppisti altro che “Leoni”
Il capitano e un dirigente del Potenza in ospedale a fare visita al ferito

Di Santo, Panico e Persano durante la conferenza stampa. Il tifoso del Miglionico ricoverato al San Carlo (f. A.M.)

LE REAZIONI DA MIGLIONICO

«Il loro danno fisico e morale è il nostro»

Maurizio Candeloro, 24 anni

CHI SONO

Un gruppo
“contr o”
a favore

del Potenza
QUELLO dei Lions è un
gruppo controcorrente.
Beninteso, nel senso let-
terale del termine e non
certo spregiativo: i Lions
sono nati il 4 maggio del
2010, proprio nei giorni
in cui si scriveva la parola
finesul movimentocalci-
stico potentino. Pur
nell’incertezza di un fu-
turo indecifrabile, di gio-
care in un campionato
sconosciuto, di un legit-
timo dubbio sulla prose-
cuzione in vita del club
stesso, l’iniziativa di al-
cuni “anziani” si fece lar-
go. Anziani, nel senso di
alcuni componenti della
curva di più lunga mili-
tanza.

Pochi aderenti al club
o, meglio, al movimento:
una trentina, che di do-
menica in domenica han-
no aumentato le loro fila
restando però in numero
assai contenuto. Non tes-
serati. Solo e semplici
amanti del Potenza. Di
questo Potenza.

Ossia di quello di Posti-
glione, del quale però,
non vogliono sentire
nemmeno pronunciare il
nome, salvo poi incon-
trarlo in una riunione
per chiedergli di lasciare
la società nelle mani del
sindaco.

E qui risiede l’ “andare
contro”: perchè i Lions, a
differenza degli Ultras, il
gruppo più numeroso
dei tifosi organizzati,
hanno deciso di seguire
la loro squadra del cuore,
indipendentemente da
chi ne è il proprietario. E,
ancora, con quello stesso
ci hanno discusso tanto
da organizzarsi di perso-
na per chiedere al Sinda-
co Santarsiero di riceve-
re il proprietario e fargli
cedere la società, come
era nelle recenti intenzio-
ni.

Contro Postiglione, ma
anche contro chi si pone
come alternativa: è di lo-
ro matrice infatti, un vo-
lantinaggio, con tanto di
striscioni appesi in città,
per dire “No alla squadra
bastarda”. Indicando con
tale terminologia l’ini -
ziativa di trasferire a Po-
tenza il titolo sportivo
della Fortis Murgia di Al-
tamura. Nel silenzio che
gravita attorno alle vi-
cende sportive del capo-
luogo, l’unica voceanche
se “contro”. Con una mo-
tivazione certa fin dai
giorni della loro costitu-
zione: “non far morire la
passione per il Potenza”,
non far decadere il valore
emotivo della “Curva
Ovest”, sul viale del tra-
monto .
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E' arrivata anche a Miglionico a mezzogiorno di
ieri l'eco della notizia degli arresti da parte della
Poliziadel capoluogodi 3degli oltre30“giovani”
accusati di aver picchiato selvaggiamente, cin-
que tifosi miglionichesi recatisi a Potenza per se-
guire una partita di calcio. A Miglionico, il paese si
è raccolto tutto accanto alle famigliedegli sfortu-
nati, coinvolti loro malgrado in questa triste vi-
cenda che ha dell'incredibile. Dirigenza, presi-
denza e squadra in questo particolare momento
precisano che Miglionico e il Miglionico Calcio
“sono davvero scioccati per l'avvenimento e non si
riescono acapacitare come ciò siapotuto avvenire
pensando anche a quanto di ancor più grave pote-
va avvenire visti gli innumerevoli calci, pugni e al-
tro che i malcapitati sono stati costretti a subire
senza alcun sensato motivo”. D'altronde al seme
della violenza di sensato c'è veramente poco. La so-

cietà precisa che “sugliarresti, oltre ad esprimere
unplausoalle forze dell'ordinechesi sonoadope-
rate e si stanno adoperando affinchè la giustizia
faccia il suo corso, non hanno intenzione di espri-
mere commenti”.«Quello che cipreme adesso- di-
cono - è la salute dei nostri ragazzi che noi e tutta la
squadra conosciamo benissimo in quanto ci se-
guivanocon la loroautodomenicalmente. Il dan-
no che hanno fatto a loro, fisico e morale, è come se
lo avessimo subito tutti. Noi come dirigenza, come
squadra e come ambiente sportivo. Ci preme so-
prattutto che il ragazzo che ha avuto la peggio e ri-
masto in ospedale, S.M. 22 anni, che deve subire
interventi alvolto, allamascella eal settonasale e
ricostruzione dei denti esca in fretta dall'ospedale
e guarisca in fretta magari dimenticando quei
brutti momenti vissuti a Potenza e che potevano
costargli anche la vita per una partita di calcio.

Noi come Miglionico Calcio siamo contro ogni ti-
po di violenza basti ricordare che sul nostro sito
Web in prima pagina, campeggia da 4 anni la
scritta “Miglionico…Calcio alla violenza!”. A col-
pirci neltragico 2 febbraio2007, fù lamorte dell'i-
spettore dipolizia Filippo Raciti,assassinato bar-
baramentea 38anni daun brancodi “teppisti”do -
poil derbyCatania-Palermo. Enoida Potenzapo-
tevamo ritirarci con una tragedia. In 4 anni poco è
cambiato. Stop, porte chiuse e altro non sono ser-
viti ad allontanare la gente violenta da uno sport
che dovrebbe unire ma non ferire. Questo ci fa rab-
bia.!” Condanna per le gesta di pochi incivili che
conlacittà diPotenzac'entranopoco, ancheinun
comunicato stampa emesso dal Sindaco Angelo
Buono che ha voluto esternare il sostegno dell'am-
ministrazione ai ragazzi feriti e alle loro famiglie.

ACe

«SONO davvero indignato come uo-
mo, più che come rappresentante
della forze dell’ordine, per quanto
accaduto domenica pomeriggio pri-
ma dell’inizio della partita di calcio
tra il Potenza e il Miglionico».

Esordisce così il Questore di Po-
tenza, Romolo Panico, prima di an-
nunciare che tre, dei trenta teppisti
che l’altro giorno hanno aggredito
con una ferocia inaudita 5 tifosi del
Miglionico , sono stati arrestati e si
trovano ora nella casa circondariale
di Betlemme. E l’indignazione per
quell’episodio «assolutamente in-
comprensibile» al Questore gli si
legge in volto.

Ore 9 di ieri mattina. Quarto pia-
no della Questura di Potenza. Pani-
co fa il suo ingresso in sala stampa.
Accanto a lui il Capo di Gabinetto,
Giuseppe Persano e il dirigente del-
la Digos, Gianfranco Di Santo.

«Li abbiamo presi». L’annuncio è
perentorio. Che il cerchio si fosse
chiuso attorno a quel gruppo di tep-
pisti, che si fregiano del nome di ti-
fosi, era nell’aria già da lunedì mat-
tina. Solo poche ore e gli agenti della
Digos se li sono andati a prendere.
Fabio Taddonio, 33 anni, Valerio
Ramaglia, di 25, e Maurizio Cande-
loro di 24, dando l’ennesima prova
di viltà, non erano neanche nelle lo-
ro abitazioni. Temendo di essere
stati riconosciuti i tre si erano rifu-
giati a casa di parenti nella speran-
za che, trascorse le 48 ore previste
per l’arresto in flagranza differita,
potessero farla franca. Così non è
stato. Non appena si è saputo quan-
to accaduto, in viale Marconi la “pa -
rola d’ordine” è stata una sola: van-
no identificati e fermati. E così è sta-
to. «In 35 anni di carriera - ha affer-
mato Panico - non mi è mai capitato
di avere a che fare con un episodio si-
mile».

Un’affermazione che può essere
compresa appieno nel momento in
cui il Questore procede a descrivere
tutte le fasi di quanto ac-
caduto.

Manca ancora unpo’di
tempo all’inizio del mat-
ch tra il Potenza e il Mi-
glionico. In via Viviani,
più o meno all’altezza del
distributore di benzina,
una macchina parcheg-
gia. Ne escono 5 persone:
4 ragazzi sui trent’anni e
un uomo di 60. Sono loro
gli unici tifosi della squa-
dra materana giunti nel
capoluogo. I cinque non fanno
neanche in tempo a scendere
dall’auto che si ritrovano circondati
da una trentina di persone. Secondo

quanto affermato dal questore, so-
no quelli del gruppo “Lions”. Qual-
cuno di loro chiede: «da dove veni-
te?». Neanche il tempo di risponde-
re «da Miglionico» che i 5 vengono
aggrediti. Pugni e calci per tutti. Il
sessantenne - come ha poi racconta-
to agli agenti - si è ripiegato su se

stesso nel tentativo di
“attutire”i colpi che gli
venivano inferti. Com-
piuto il raid “punitivo”
il gruppo, come se nul-
la fosse accaduto, si è
diretto allo stadio. So-
no entrati e si sono go-
duti la partita. Nel frat-
tempo i 5 sono stati soc-
corsi e portati al San
Carlo dove è ancora ri-
coverato un ragazzo
che ha riportato la frat-

tura del setto nasale, un trauma cra-
nico e sfregi permanenti ai denti.
Per gli altri quattro, invece, è anda-
tameglio. Dopoessere statimedica-

ti sonostati subitodimessi anchese
il terrore «gli si leggeva in faccia»,
ha aggiunto Panico. Dentro il Vivia-
ni, intanto, gli agenti della Digos si
stavano già organizzando. Finita la
partita hanno provveduto a identi-
ficare tutti i possessori di biglietto
controllando anche che il nominati-
vo riportato sul tagliando corri-
spondesse alla vera identità del pos-
sessore. Quelli sprovvisti di docu-
mento di riconoscimento hannodo-
vuto fornire le proprie generalità.
Operazioni di controllo filmate e fo-
tografate. Negli uffici di viale Mar-
coni, intanto, i quattro dimessi han-
no fornitouna descrizionedegliag-
gressori. Il quinto è stato sentito so-
lo lunedì in ospedale. Il puzzle è sta-
to subito ricomposto. Tutti gli atti in
mano agli inquirenti sono stati tra-
smessi al pm Anna Franca Ventri-
celli che ha dato il via libera all’arre -
sto. «Ora - ha affermato Panico - mi
attiverò affinché vengano imme-
diatamente disposti i Daspo (ovvero

il divieto di assistere alle manifesta-
zioni sportive n.d.r.) non solo per i
tre arrestati, ma anche per gli altri
27 che hanno partecipato all’ag -
gressione». Daspo «per tre anni».
Parola di Questore. «Questo grup-
po, infatti, è quello che non solo con-
testa la vecchia società di Postiglio-
ne, ma è anche quello che si oppone
alla fusione con il Fortis Murgia di
Altamura». Ed è inaccettabile che
«certe persone possano, per uno
stupido campanilismo, far sì che il
calcio nel capoluogo non possa tor-
nare a essere quello di un tempo».

Ieri sera il capitano della squadra
rossoblu’, Raffaele Rivetto, e il diri-
gente del Potenza S.C. Franco An-
dretta sono andati in ospedale a fare
visita al ragazzo di Miglionico. Ra-
gazzo a cui è stata donata una tuta
del Potenza e un borsone. (nella foto
di Andrea Mattiacci sono ben visibi-
li i segni sul volto)

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it

Valerio Ramaglia, 25 anniFabio Taddonio, 33 anni

Daspo
di 3 anni

Sott’accusa
il gruppo

dei “Lions”
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